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Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.1

OGGETTO: Facoltà  di r iscat to  dei periodi non copert i da  contr ibuzione  ai  sensi
dell’art icolo 1 ,  com m i da  1 2 6  a  1 3 0 ,  della  legge  3 0  dicem bre  2 0 2 3 ,  n.
2 1 3 .  Modalità  applicat ive.  I st ruzioni  contabili. Variazioni  a l  piano dei
cont i

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono indicazioni per  l’applicazione della
disciplina dell’ist ituto del r iscat to  di periodi non  copert i da cont r ibuzione
reint rodot to nell’ordinam ento dall’art icolo 1, com m i da 126 a 130,  della legge
30  dicem bre 2023,  n. 213.
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1 .  Prem essa
 
Nella Gazzet ta Ufficiale n. 303 del 30  dicem bre 2023  -  Supplem ento Ordinario n. 40/ L -  è stata
pubblicata la legge 30  dicem bre 2023,  n. 213 (di  seguito,  anche legge di Bilancio  2024) ,
recante “Bilancio di previsione dello Stato per  l'anno finanziar io  2024  e bilancio  plur iennale per
il  t r iennio 2024 -2026” .
L’art icolo 1, com m i da 126 a 130,  della legge di Bilancio  2024  int roduce nuovam ente
nell’ordinam ento,  per  il  biennio 2024 -2025,  l’ist ituto del r iscat to  di periodi non  copert i da
cont r ibuzione.  Tale disciplina,  infat t i,  r iprende quasi integralm ente la disciplina di cui all’art icolo
20,  com m i da 1 a 5, del decreto- legge 28  gennaio 2019,  n. 4, convert ito,  con m odificazioni,
dalla legge 28  m arzo 2019,  n. 26,  che aveva già previsto il  r iscat to  per  il  t r iennio 2019 -2021
(cfr.  la  circolare n. 106 del 25  luglio 2019) .
 
Pertanto,  con la presente circolare,  su  conform e parere del Ministero del Lavoro e delle
polit iche sociali,  si forniscono indicazioni in m erito  al  contenuto e alla portata applicat iva dei
citat i com m i da 126 a 130 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2024.
 
2 .  Riscat to dei periodi non copert i da  contr ibuzione  ai  sensi dell’art icolo 1 ,  com m i da
1 2 6  a  1 3 0 ,  della  legge  3 0  dicem bre  2 0 2 3 ,  n.  2 1 3
 
2 .1  Sogget t i beneficiar i
 
La facoltà di r iscat to  di cui all’art icolo 1, com m i da 126 a 130,  della legge di Bilancio  2024  è
riconosciuta in favore degli iscr it t i  all’Assicurazione generale obbligator ia (AGO)  per  l’invalidità,
la vecchiaia e i  superst it i ( I VS)  dei lavorator i  dipendent i  e alle form e sost itut ive ed esclusive
della m edesim a, nonché alle gest ioni speciali  dei lavorator i  autonom i e alla Gest ione separata
di cui all’art icolo 2, com m a 26,  della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  pr ivi di anzianità
cont r ibut iva al  31  dicem bre 1995  e non  già t itolar i di pensione.
 
Condizione per  l’esercizio della facoltà di r iscat to  in argom ento è,  quindi,  l’iscr izione
dell’interessato in uno dei regim i previdenziali r ichiam at i dalla norm a stessa. Tale condizione si
intende verificata in presenza di alm eno un cont r ibuto obbligator io  nella gest ione pensionist ica
in cui è esercitata la facoltà di r iscat to,  versato  in epoca precedente alla data di presentazione
della dom anda m edesim a.
 
È r ichiesto,  inolt re,  che l’interessato non  sia t itolare di anzianità  cont r ibut iva al  31  dicem bre
1995.  Possono, quindi,  beneficiare del r iscat to  in argom ento i  soli  lavorator i  pr ivi di anzianità
cont r ibut iva alla predet ta data,  iscr it t i  a  form e pensionist iche obbligator ie a  part ire dal 1°
gennaio 1996.  A tale fine,  si avrà r iguardo a qualsiasi t ipologia di cont r ibuzione (obbligator ia,
figurat iva,  da r iscat to)  accreditata anter iorm ente alla predet ta data del 1°  gennaio 1996  in
qualsiasi gest ione pensionist ica obbligator ia (com prese le Casse per  i  liber i  professionist i)  o
acquisita nel regim e previdenziale dell’Unione europea o nei singoli  regim i previdenziali dei vari



Stat i  m em bri o  dei Paesi convenzionat i  con l’I talia in m ateria di sicurezza sociale.  Ai sensi  del
com m a 127 dell’art icolo  1  in esam e, l’eventuale acquisizione di anzianità  assicurat iva anter iore
al  1°  gennaio 1996  determ ina l’annullam ento d’ufficio del r iscat to  già effet tuato,  con
rest ituzione dell’onere al  sogget to che lo ha versato  senza r iconoscim ento di m aggiorazioni a
t itolo di interessi.
 
Ulter iore condizione per  l’accesso alla facoltà di r iscat to  in esam e è la non  t itolar ità,  in capo al
beneficiar io,  di un t rat tam ento pensionist ico diret to,  in qualsiasi Gest ione pensionist ica
obbligator ia.
 
La liquidazione della pensione è,  quindi,  da considerarsi  preclusiva all’esercizio della facoltà di
r iscat to  in argom ento.  I nolt re,  considerato  che la disposizione norm at iva preclude
espressam ente l’esercizio della facoltà di r iscat to  al  sogget to pensionato,  la decorrenza della
pensione,  da liquidarsi anche con l’apporto dei periodi assicurat ivi r iscat tat i  ancorché non
determ inant i  per  il  conseguim ento del dir it to alla pensione stessa, non  può essere anter iore
alla data di presentazione della dom anda di r iscat to.
 
Nel  caso di istanza presentata in qualità di superst ite,  per  increm entare la posizione
assicurat iva del dante causa e quindi ot tenere la liquidazione della pensione indiret ta,  le
condizioni prescrit te per  l’accesso al  r iscat to  in esam e devono essere verificate in relazione alla
situazione del dante causa[ 1 ] .
 
2 .2  Durata  del periodo  r iscat tato  e ulter ior i  requisit i r ichiest i  per  l’esercizio della
facoltà  di r iscat to
 
I l  periodo non  coperto da cont r ibuzione può essere am m esso a r iscat to  nella m isura m assim a
di cinque anni,  anche non  cont inuat ivi.  I l  periodo deve collocarsi in epoca successiva al  31
dicem bre 1995  e precedente al  1°  gennaio 2024,  data di ent rata in vigore della legge n.
213/ 2023.
 
I l  lim ite m assim o dei cinque anni  è determ inato senza tenere conto degli eventuali periodi
chiest i  a  r iscat to  ai  sensi  dell’art icolo  20,  com m i da 1 a 5, del decreto- legge n. 4/ 2019, in
quanto l’art icolo 1, com m i da 126 a 130,  della legge n. 213/ 2023 non  effet tua nessun  esplicito
r invio  alla precedente norm at iva e non  àncora il  presente r iscat to  a  quelli  eventualm ente già
effet tuat i in  precedenza.
 
Pertanto,  coloro che non  abbiano aderito alla precedente facoltà di r iscat to,  di cui all’art icolo
20,  com m i da 1 a 5, del decreto- legge n. 4/ 2019, possono avvalersi  della presente facoltà nei
lim it i dei cinque anni,  m ent re coloro che abbiano già effet tuato il  r iscat to  dei periodi
cont r ibut ivi in  base ai  citat i com m i da 1 a 5 dell’art icolo  20  del decreto- legge n. 4/ 2019
possono presentare un’ulter iore dom anda di r iscat to,  nella m isura m assim a di cinque anni,  al
r icorrere dei prescrit t i requisit i.
 
I l  periodo ogget to di r iscat to  deve essere com preso t ra l’anno del pr im o e quello  dell’ult im o
cont r ibuto accreditato (obbligator io,  figurat ivo,  da r iscat to)  nelle form e assicurat ive r ichiam ate
dalla disposizione in esam e.
Ne consegue che il  periodo ogget to di r iscat to,  o  parte di esso,  può essere anche anteriore alla
data del pr im o cont r ibuto,  o  successivo a quella  dell’ult im o,  purché r ifer ito al  m edesim o anno
del cont r ibuto iniziale o  finale e sem preché sia com preso nell’intervallo tem porale dal 1°
gennaio 1996  al  31  dicem bre 2023.
 
Per  individuare il  pr im o e l’ult im o cont r ibuto di cui sopra si devono prendere a r ifer im ento le
sole Gest ioni  previdenziali indicate nella norm a,  ossia l’AGO e le form e sost itut ive ed esclusive
della m edesim a, nonché le Gest ioni  speciali  dei lavorator i  autonom i e la Gest ione separata di
cui all’art icolo 2, com m a 26,  della legge n. 335/ 1995.  Sono escluse,  pertanto,  le Casse per  i
liberi  professionist i,  gli ordinam ent i previdenziali di Stat i  ester i  o  i  Fondi di previdenza
dell’Unione europea



 
Non è r ichiesto che il  pr im o e l’ult im o cont r ibuto,  da prendere a r ifer im ento per  la collocazione
del periodo da r iscat tare,  siano versat i  o  accreditat i  nella m edesim a Gest ione in cui si intenda
esercitare la facoltà di r iscat to.  Pertanto,  qualora l’interessato,  all'at to della presentazione
della dom anda,  r isult i t itolare di posizione assicurat iva in più regim i previdenziali,  com e sopra
individuat i,  la  facoltà di r iscat to  può essere esercitata in uno qualsiasi di essi,  sem preché
risult ino soddisfat t i gli ulter ior i requisit i  di legge[ 2] .
 
I l  periodo da am m et tere a r iscat to,  com e ant icipato,  non  deve essere coperto da cont r ibuzione
obbligator ia,  figurat iva,  volontar ia o  da r iscat to,  non  solo presso il  Fondo cui è presentata la
dom anda stessa, m a anche in qualsiasi form a di previdenza obbligator ia (com prese le Casse
per  i  liberi  professionist i  e il  regim e previdenziale dell’Unione europea o i  singoli  regim i
previdenziali dei vari  Stat i  m em bri o  dei Paesi convenzionat i) .
 
Sono r iscat tabili soltanto i  periodi non  sogget t i  a  obbligo cont r ibut ivo.  Ne consegue che la
facoltà di r iscat to  non  può essere esercitata per  recuperare periodi di svolgim ento di at t iv ità
lavorat iva con obbligo di versam ento cont r ibut ivo.  Tale preclusione opera necessariam ente
anche nei casi in cui l’obbligo cont r ibut ivo si sia già prescrit to.  Pertanto,  per  recuperare periodi
di lavoro con obbligo cont r ibut ivo possono essere at t ivat i gli ist itut i  già previst i dalla vigente
norm at iva nelle singole Gest ioni  previdenziali,  quali  la  regolar izzazione cont r ibut iva o,  nei casi
in cui sia intervenuta la prescrizione dei cont r ibut i,  la  cost ituzione di rendita vitalizia ai  sensi
dell’art icolo  13  della legge 12  agosto 1962,  n. 1338.
 
I nfine,  i  periodi ogget to di r iscat to  sono parificat i  a  periodi di lavoro.
 
2 .3  Efficacia  del periodo  r iscat tato  ai  fini  pensionist ici
 
L’anzianità cont r ibut iva acquisita per  effet to del r iscat to  di cui all’art icolo 1, com m i da 126 a
130,  della legge di Bilancio  2024  è ut ile ai  fini del conseguim ento del dir it to a  pensione e per  la
determ inazione della relat iva m isura.
 
2 .4  Determ inazione  dell’onere  di r iscat to
 
I n considerazione delle condizioni r ichieste per  l’esercizio della facoltà di r iscat to  in esam e i
periodi ogget to di r iscat to  saranno necessariam ente valutat i  secondo il  “sistem a cont r ibut ivo” .
 
L’onere relat ivo è,  quindi,  determ inato con il  m eccanism o del calcolo  a  “percentuale”  previsto
dall’art icolo 2, com m a 5, del decreto legislat ivo 30  aprile 1997,  n. 184,  applicando l’aliquota
cont r ibut iva di finanziam ento in vigore alla data di presentazione della dom anda nella Gest ione
pensionist ica ove opera il  r iscat to.  La base di calcolo  dell’onere è cost ituita dalla ret r ibuzione
assogget tata a cont r ibuzione nei dodici m esi m eno rem ot i  r ispet to alla data della dom anda ed
è rapportata al  periodo ogget to di r iscat to.  Tale ret r ibuzione è at t r ibuita tem poralm ente e
proporzionalm ente ai  periodi r iscat tat i.  La r ivalutazione del m ontante individuale dei cont r ibut i
disciplinato dalla legge n. 335/ 1995 ha effet to dalla data della dom anda di r iscat to.
 
Per  quanto non  espressam ente specificato,  si r invia  alle disposizioni  di carat tere generale
det tate in m ateria di determ inazione degli oneri  di r iscat to  di periodi da valutare con il  sistem a
cont r ibut ivo ai  sensi  del citato art icolo 2, com m a 5, del decreto legislat ivo n. 184/ 1997.
 
2 .5  Presentazione della  dom anda di r iscat to
 
La presentazione della dom anda di r iscat to  è lim itata al  biennio 2024–2025.  Pertanto,  può
essere presentata dalla data di ent rata in vigore della legge n. 213/ 2023 (1°  gennaio 2024)  e
fino al  31  dicem bre 2025  ( term ine ult im o per  l’esercizio della facoltà di r iscat to) .
 
Ai sensi  del com m a 128 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2024,  la dom anda può essere
presentata dal diret to interessato o dai suoi superst it i o,  ent ro il  secondo grado,  dai suoi



parent i  e affini.  A differenza di quanto previsto dal com m a 3 dell’art icolo  20  del decreto- legge
n. 4/ 2019, il  citato com m a 128 non  prevede che l’onere versato  sia det raibile dall’im posta
lorda nella m isura del 50  per  cento.
 
Ne consegue che per  le dom ande di r iscat to  in esam e presentate dal 1°  gennaio 2024  al  31
dicem bre 2025  il  cont r ibuto versato  è fiscalm ente deducibile dal reddito com plessivo.
 
Per  i  lavorator i  del set tore pr ivato,  la dom anda di r iscat to  può essere presentata anche dal
datore di lavoro dell’assicurato,  che,  ai  sensi  del com m a 129 dell’art icolo  1  in com m ento, può
sostenere il  relat ivo onere dest inando,  a  tale fine,  i  prem i di produzione spet tant i  al  lavoratore.
I n tale caso,  l'onere versato  è deducibile dal reddito di im presa e da lavoro autonom o e,  ai  fini
della determ inazione dei reddit i  da lavoro dipendente,  r ient ra nell’ipotesi  di cui all’art icolo 51,
com m a 2, let tera a) ,  del decreto del Presidente della Repubblica 22  dicem bre 1986,  n. 917.  Ai
fini dell’applicazione del citato com m a 129 r ileva la natura giur idica pr ivata del rapporto di
lavoro olt re allo status di lavoratore in at t iv ità.  La dom anda di r iscat to  può essere presentata
dal datore di lavoro nel corso del rapporto lavorat ivo.
 
Nei  casi in cui la dom anda sia presentata dal parente o affine o dal datore di lavoro,  in fase di
presentazione della stessa è necessario che sia acquisito il  consenso del sogget to interessato.
Senza tale consenso,  la relat iva dom anda è irr icevibile.
 
La dom anda deve essere presentata,  esclusivam ente in via  telem at ica, at t raverso uno dei
seguent i  canali:
 

web,  t ram ite i  servizi  online  dedicat i,  accessibili  dal cit tadino m unito di SPI D (Sistem a
Pubblico di I dent ità  Digitale)  alm eno di Livello 2, CNS (Carta Nazionale dei Servizi) ,  CI E
(Carta di ident ità elet t ronica)  3.0, PI N disposit ivo r ilasciato dall’I st ituto solo per  i  resident i
all’estero non  in possesso di un docum ento di r iconoscim ento italiano e,  pertanto,
im possibilitat i a  r ichiedere le credenziali  SPI D  o  di eI DAS (elect ronic I Dent ificat ion
Authent icat ion  and Signature)  dal sito ist ituzionale dell’I st ituto  www.inps.it  at t raverso il
seguente percorso:  “Pensione e Previdenza”  >  “Ricongiunzioni e r iscat t i”  >  Area tem at ica
“Portale dei servizi  per  la gest ione della posizione assicurat iva”  >  “Riscat t i” ;
Contact  center  m ult icanale,  chiam ando da telefono fisso il  num ero verde gratuito 803 164
o da telefono cellulare il  num ero 06  164164,  a  pagam ento in base al  piano tar iffar io del
gestore telefonico;
I st itut i di Pat ronato e interm ediar i  dell’I st ituto,  at t raverso i  servizi  telem at ici offert i  dagli
stessi.

 
Nel  caso di presentazione della dom anda da parte del datore di lavoro,  le dom ande devono
essere presentate ut ilizzando l’apposito m odulo “AP135”  disponibile online .
 
 
2 .6  Modalità  di versam ento dell’onere
 
L’onere di r iscat to,  determ inato com e precisato al  precedente paragrafo 2.4, può essere
versato  in unica soluzione o in un m assim o di 120 rate m ensili,  ciascuna di im porto non
infer iore a 30  euro,  senza applicazione di interessi per  la rateizzazione.
 
Alla data del saldo dell’onere si provvede all’accredito del periodo r iscat tato  e si produrranno i
relat ivi effet t i  di legge.  I n caso di interruzione del versam ento dell’onere viene com unque
riconosciuto l’accredito di un periodo cont r ibut ivo di durata corr ispondente all’im porto versato.
 
La rateizzazione dell’onere non  può essere concessa nei casi in cui i  cont r ibut i da r iscat to
debbano essere ut ilizzat i per  la im m ediata liquidazione di una pensione diret ta o  indiret ta o  nel
caso in cui gli stessi siano determ inant i  per  l’accoglim ento di una dom anda di autor izzazione ai



versam ent i  volontar i;  qualora ciò  avvenga nel corso della dilazione già concessa,  la som m a
ancora dovuta deve essere versata in unica soluzione.
  
Per  quanto r iguarda gli aspet t i  non  espressam ente disciplinat i  dalla legge ( term ini di
versam ento dell’onere, m odalità di accet tazione,  m odalità e gest ione dei r itardi  nei pagam ent i)
si r invia  alla norm at iva di set tore,  che disciplina la generalità dei r iscat t i  in  ciascuna Gest ione
previdenziale. Nell’am bito della Gest ione pubblica,  nel caso in cui la facoltà di r iscat to  in
argom ento sia esercitata dal superst ite,  dal datore di lavoro o da parent i  o  affini  ent ro il
secondo grado,  le m odalità di versam ento dell’onere, da effet tuarsi  con il  m odello F24,  sono
riportate nel relat ivo provvedim ento.
 
Anche nell’ipotesi  in cui la dom anda sia stata presentata da un sogget to diverso dal diret to
interessato, resta esclusa la possibilità di r ichiedere la rest ituzione dell’onere regolarm ente
versato  (salva l’ipotesi di annullam ento per  acquisizione di anzianità  assicurat iva anter iore al
1°  gennaio 1996,  descrit ta al  precedente paragrafo 2.1) .
 
3 .  I st ruzioni  contabili
 
Per  la r ilevazione contabile delle ent rate cont r ibut ive da r iscat to  dei periodi non  copert i da
cont r ibuzione si conferm ano i  cont i  già ist ituit i  con la circolare n. 36  del 5  m arzo 2019  e
ridenom inat i con la circolare n. 106/ 2019,  ai  sensi  dell’art icolo  20,  com m i da 1 a 5, del
decreto- legge n. 4/ 2019, per  i  quali  viene adeguata la denom inazione con il  r ifer im ento alla
legge di Bilancio  2024.
Si r iportano in allegato le variazioni  apportate al  piano dei cont i  (Allegato n. 1) .
 
 I l  Diret tore Generale  
 Valer ia Vit t im berga  
 
 
 

[ 1]  A t itolo esem plificat ivo,  si chiar isce quanto segue:
-  la t itolar ità di pensione diret ta preclude all’interessato di chiedere il  r iscat to  in esam e sulla
propria posizione assicurat iva, m a non  preclude allo stesso di chiedere il  r iscat to  in qualità di
superst ite per  increm entare la posizione del de cuius al  fine di ot tenere la liquidazione della
pensione indiret ta;
-  la t itolar ità di pensione ai  superst it i -  sia essa indiret ta o  di reversibilità  -  preclude
all’interessato di chiedere il  r iscat to  sulla posizione del de cuius,  m a non  gli preclude di
chiederla sulla propria posizione laddove non  sia già t itolare anche di pensione diret ta;
-  nel caso in cui l’istanza di r iscat to  sia presentata in qualità di superst ite per  increm entare la
posizione assicurat iva del de cuius e ot tenere la liquidazione della pensione indiret ta,  le
condizioni prescrit te per  l’accesso al  r iscat to  in esam e devono essere verificate in relazione alla
situazione del de cuius.
[ 2]  A t itolo esem plificat ivo si illust ra il  seguente caso:  sogget to con prim a iscr izione nella
Gest ione separata per  i  parasubordinat i per  il  periodo da 09/ 1998  al  31/ 12/ 2000 e con
successiva iscr izione nel Fondo pensioni lavorator i  dipendent i  (FPLD)  a part ire dal 01/ 03/ 2012
fino alla data odierna in via  cont inuat iva. L’interessato pot rà quindi r iscat tare,  nel lim ite
m assim o di cinque anni,  il  periodo scoperto di cont r ibuzione com preso t ra 01/ 01/ 1998 e
31/ 08/ 1998 e 01/ 01/ 2001 e 29/ 02/ 2012 e pot rà esercitare la facoltà di r iscat to  sia nella
Gest ione separata che nel FPLD.


